
Pacchetto delle misure anticrisi  

“i cittadini residenti che compongono un nucleo familiare a basso reddito da lavoro 

dipendente o pensione o redditi assimilati riceveranno un bonus straordinario tra i 

duecento ed i mille euro” 

Il Governo ha varato il 28 novembre il pacchetto anticrisi contenente le misure a sostegno 

della famiglia, del lavoro, dell’occupazione e dell’impresa, ridisegnando in funzione anti-

crisi il quadro strategico nazionale. 

Alla luce della delicata congiuntura economica internazionale il Governo interviene con un 

pacchetto di rilevanti misure volte direttamente ed indirettamente ad alleviare gli effetti 

negativi che l’attuale globale recessione economica provoca sulle famiglie e sui soggetti 

più bisognosi, ma anche sull’economia e sul mondo della produzione.  

Le misure per le famiglie: 

 i cittadini residenti che compongono un nucleo familiare a basso reddito da lavoro 

dipendente o pensione o redditi assimilati riceveranno un bonus straordinario tra i 

duecento ed i mille euro, parametrato al numero dei componenti del nucleo familiare e a 

seconda che in famiglia vi siano portatori di handicap;  

 i mutui per l’acquisto della prima casa non potranno superare il 4% e, per i mutui già 

stipulati, lo Stato si accollerà l’eventuale parte eccedente;  

 le tariffe vengono bloccate o ridotte per tutte le forniture abituali (fuorché l’acqua) fino al 

31 dicembre 2009;  

 dal 1° gennaio 2009 le famiglie economicamente svantaggiate che hanno diritto 

all’applicazione delle tariffe agevolate per la fornitura di energia elettrica avranno anche 

diritto alla compensazione della spesa per la fornitura di gas naturale;  

 in aiuto ai lavoratori pendolari sono bloccati i pedaggi autostradali e le tariffe ferroviarie 

sulle tratte regionali;  

 previsto un prestito (a tasso particolarmente agevolato) alle famiglie nel cui ambito 

avvengano nuove nascite, al fine di supportare le spese connesse alle esigenze dei primi 

anni di vita.  

 

1. euro duecento nei confronti dei soggetti titolari di reddito di pensione ed unici componenti 

del nucleo familiare, qualora il reddito complessivo non sia superiore ad euro quindicimila; 

2. euro trecento per il nucleo familiare di due componenti, qualora il reddito complessivo 

familiare non sia superiore ad euro diciassettemila; 
3. euro quattrocentocinquanta per il nucleo familiare di tre componenti, qualora il reddito 

complessivo familiare non sia superiore ad euro diciassettemila; 

4. euro cinquecento per il nucleo familiare di quattro componenti, qualora il reddito 

complessivo familiare non sia superiore ad euro ventimila; 



5. euro seicento per il nucleo familiare di cinque componenti, qualora il reddito complessivo 

familiare non sia superiore ad euro ventimila; 

6. euro seicento per il nucleo familiare di cinque componenti, qualora il reddito complessivo 

familiare non sia superiore ad euro ventimila; 

7. euro mille per il nucleo familiare con componenti portatori di handicap per i quali ricorrano 

le condizioni previste dall'articolo 12, comma 1, del citato testo unico, qualora il reddito 

complessivo familiare non sia superiore ad euro trentacinquemila. 

 

La richiesta è presentata entro il 31 gennaio 2009 utilizzando l'apposito modello approvato con 

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate entro dieci giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto. Il sostituto d'imposta e gli enti pensionistici ai quali è stata 

presentata la richiesta erogano il beneficio spettante, rispettivamente entro il mese di febbraio e 

marzo 2009.  

 

 

 

 

Il decreto-legge concreta poi il deciso intendimento del Governo di accelerare le procedure per la 

realizzazione di opere, comprese quelle di messa in sicurezza delle scuole. 


